
LA SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO. 

E’ stabilita per leggere. Serve per permettere ai lavoratori di svolgere il lavoro in condizioni di sicurezza. 

Essi non corrono rischi per la salute, non ci sono incidenti. 

In Italia la legge sulla sicurezza nei luoghi di lavoro è il Testo Unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

(D.Lgs. 81 del 2008). 

Tali norme riguardano: 

- il datore di lavoro; responsabile dell’azienda. Egli deve adottare tutte le misure e i provvedimenti 

per la sicurezza e garantire la tutela della salute del lavoratore. 

- il lavoratore; può essere lavoratore dipendente, apprendista, tirocinante, stagista, ecc… Gli studenti 

in alternanza o stage devono seguire un corso sulla sicurezza prima di andare in azienda. Deve 

rispettare le regole decise dal datore di lavoro, avere un comportamento corretto, evitare il più 

possibile incidenti e infortuni. 

A seconda dell’attività svolta in azienda ci sono dei gradi di rischio (livello basso, medio e alto), può essere 

obbligatorio l’uso di dispositivi di protezione individuali (casco, guanti, scarponi antinfortunistica, cuffie, 

tappi, occhiali o maschere,ecc…). I dispositivi servono per proteggere parti del corpo da rischi di incidenti, 

prevenire malattie (aziende dove c’è molto rumore si usano tappi o cuffie per evitare di diventare sordi). 

 

 


